
All’asta le aree
dei «Riuniti»
Percassi non c’è
L’imprenditore bergamasco non parteciperà alla gara
In campo forse la «Dec» e un gruppo del Nord Est

■ L’ufficialità è soltanto questione
di ore – dato che i termini per la pre-
sentazione delle offerte scadranno
domani, mercoledì 30 settembre – ma
è ormai certo che Antonio Percassi
non prenderà parte alla gara per l’as-
segnazione dell’area attualmente oc-
cupata dagli Ospedali Riuniti. Non è
mai stato un mistero per la città che
l’imprenditore bergamasco fosse par-
ticolarmente interessato all’acquisto
dell’area in questione, tanto da aver
depositato, nel marzo scorso, la do-
manda di partecipazione al bando in-
detto da Infrastrutture Lombarde, la
Spa del Pirellone chiamata a gestire
sia la realizzazione del nuovo ospe-
dale – il Papa Giovanni – sia la ven-
dita degli spazi di largo Barozzi. Evi-
dentemente però – fatti i classici due
conti – Percassi non ha ritenuto con-
veniente far seguire alla domanda di
partecipazione al bando anche un’of-
ferta economica. Almeno in questa
prima tornata.

Quello dell’imprenditore bergama-
sco, infatti, potrebbe non essere l’u-
nica delle tre società ammesse da In-
frastrutture Lombarde – oltre alla
«Stilo» di Percassi (il «braccio immo-
biliare» del gruppo) avevano infatti
presentato domanda anche la «Dec»
di Bari (capofila delle imprese che
oggi stanno costruendo il nuovo
ospedale di Bergamo) e un’aggrega-
zione di imprenditori e operatori fi-
nanziari del Nord Est con sede nel
Veneto) a rinunciare alla presentazio-
ne di un’offerta economica per acqui-
stare le aree dei «Riuniti». Qualche
perplessità sul rapporto costo-bene-
fici dell’intera operazione sembrereb-

be averla avanzata anche la «Dec»,
non certo entusiasta delle condizio-
ni cui l’operatore privato dovrebbe
sottostare a fronte di un esborso cal-
colato attorno ai 100 milioni di euro.

Se anche il terzo raggruppamento
in gara – quello veneto – dovesse da-
re forfait, vorrebbe dire «mandare de-
serta» la prima «convocazione» dei
possibili acquirenti delle aree del vec-
chio ospedale. Il che non equivarreb-
be a dire che tutto è perduto, ma cer-
to rappresenterebbe un serio proble-
ma per gli Ospedali Riuniti. Da un
parte, infatti, il riavviare una secon-
da procedura farebbe perdere anco-
ra un po’ di tempo prezioso in un mo-
mento in cui l’azienda ospedaliera
ha invece bisogno di fondi proprio
per portare a termine la realizzazio-
ne dell’ospedale nei tempi previsti.
Dall’altra, significherebbe dover ri-
vedere – al ribasso – la base d’asta del
bando, con l’inevitabile conseguen-
za che nelle casse dell’azienda ospe-
daliera cittadina finiscano meno sol-
di di quelli previsti – e necessari –
per completare il «Papa Giovanni».

E proprio il cantiere del nuovo
ospedale di Bergamo – giovedì 1° ot-
tobre – sarà al centro della visita ber-
gamasca della Commissione Sanità
di Regione Lombardia, presieduta dal
consigliere regionale bergamasco Pie-
tro Macconi (PdL). Sarà l’occasione
per fare il punto della situazione con
il direttore generale dell’azienda
ospedaliera, Carlo Bonometti, e con
i vertici dell’ospedale a pochi mesi
dalla chiusura del cantiere di via
Martin Luther King.

Alberto Ceresoli

Sulla questione Montichiari il centrosinistra chiede una seduta straordinaria del Consiglio

Crollo dei voli aerei, solo Orio si salva con Ryanair

Lo scalo di Orio

■ Nel primo trimestre del 2009 gli
aeroporti italiani hanno registrato una
caduta di traffico del 13,4%, con tut-
ti i principali scali che hanno segna-
to «una diminuzione superiore al
10% ad eccezione di Bergamo Orio
al Serio, che ha visto crescere i pro-
pri passeggeri anche in questo mo-
mento di crisi profonda del settore».

Lo riporta il ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti nella relazio-
ne semestrale al Parlamento sull’an-
damento del processo di liberaliz-
zazione e privatizzazione del traspor-
to aereo. Lo scalo lombardo, aggiun-
ge il rapporto, «avendo puntato su
Ryanair, il vettore low cost che que-
st’anno prevede di aumentare i pro-
pri passeggeri fino a 65 milioni annui
(poco meno di 3 volte il valore di Ali-
talia), chiuderà il 2009 con un nume-
ro di clienti sostanzialmente identi-
co a quello registrato nel 2008».

Anche lo scalo di Milano Malpen-

sa, tuttavia, «nonostante i primi tre
mesi difficili, molto probabilmente
chiuderà il 2009 con un numero di
passeggeri non molto differente da
quello del 2008». In questo aeropor-
to l’aumento di traffico si registra «in
particolare grazie agli investimenti di
Easyjet e Lufthansa Italia». Anche in
questo caso, per il dicastero, il dato
di sostanziale invarianza o leggera di-
minuzione sul 2008 «sarebbe molto
incoraggiante in un momento in cui
quasi tutti gli aeroporti vedono una
diminuzione di passeggeri superiore
al 10-20 per cento». Diverso il caso di
Linate, dove «non si assiste allo stes-
so recupero, soprattutto a causa del
problema della carenza degli slot».

E a proposito di scalo aeroportuale
e dei suoi equilibri societari, ieri se-
ra in Consiglio comunale è arrivata,
da parte delle minoranze, una richie-
sta precisa: la convocazione della
stessa assemblea in seduta straordi-

naria per conoscere dal sindaco Ten-
torio «gli orientamenti dell’ammi-
nistrazione sulle prospettive strate-
giche di Sacbo e sul rinnovo del pat-
to di sindacato tra gli azionisti berga-
maschi». «Considerato che il 31 otto-
bre lo stesso patto scadrà – si legge
nella stessa richiesta di convocazio-
ne – e che in questi giorni si è aperta,
anche sugli organi di stampa, una di-
scussione sull’eventuale ingresso di
nuovi soci nella compagine aziona-
ria e sulle prospettive strategiche del-
la società aeroportuale con particola-
re riferimento all’interesse per la par-
tecipazione alla gestione dell’aero-
porto di Brescia-Montichiari, è fon-
damentale che il Consiglio comuna-
le, al fine di consentirgli di eserci-
tare i suoi compiti di indirizzo e di
controllo, sia adeguatamente infor-
mato con particolare riferimento al-
le intenzione dell’amministrazione
comunale al riguardo».

Il progetto dell’area dei
Riuniti dopo che
l’ospedale verrà spostato
alla Trucca. La
presentazione delle offerte
da parte dei costruttori
per partecipare al bando
scade domani

L A SCHEDAMI IE

CASE, UNIVERSITÀ E ALBERGO
SORGERÀ UN NUOVO QUARTIERE

L’area dei Riuniti oggetto dal Masterplan
di Infrastrutture lombarde (la Spa della
Regione per le grandi opere) ha un peso in-
sediativo complessivo di 128 mila metri
quadrati, dove andranno ad abitare 1.500
persone. Piazze e giardini di uso pubbli-
co si estenderanno per 100 mila metri qua-
drati. Il progetto recepisce indicazioni del-
la Soprintendenza e, nelle varie versioni,
ha accolto diverse richieste giunte dal Co-
mune. La valenza pubblica dell’operazio-
ne, oltre alla palazzina di 20 mila metri
quadrati che verrà costituita ex novo per
l’università, sta nella «casa rossa», edifi-
cio storico su cui c’è il vincolo della Soprin-
tendenza e che andrà alla Fondazione Riu-
niti. Anche la chiesa dei frati cappuccini
non sarà toccata. Altri interventi al ser-
vizio della cittadinanza saranno alloggi
protetti, un centro terza età, una ludoteca,
un asilo nido, un parco e 800-900 posti au-
to pubblici a rotazione. La palazzina uni-
versitaria sorgerà nel punto in cui oggi si
trovani i padiglioni  degli Infettivi. Nella
restante parte sono previste strutture pri-
vate: un albergo, residenze e terziario.

Domani al Qoelet primo incontro di un percorso per giovani dai 17 ai 24 anni

Redona, parte la Scuola di politica
■ Prende il via domani al Tea-
tro Qoelet di Redona la Scuo-
la di educazione e formazione
alla politica «We care», pro-
mossa da Acli, Aeper, Com-
missione attenzione sociale
della parrocchia di Redona,
Coordinamento provinciale di
Libera e dalla Fondazione Se-
rughetti La Porta. L’iniziativa,
come sottolineano gli organiz-
zatori, si propone l’obiettivo
di «produrre e diffondere cul-
tura politica e di contribuire a
percorsi di educazione della
cittadinanza». La proposta for-
mativa «non è finalizzata a re-
clutare classe politica per que-
sta o quella parte, ma a contri-
buire a creare luoghi di con-
fronto e discernimento critico
sui temi dell’organizzazione
politica della società. Il taglio
proposto vorrebbe essere cul-
turalmente elevato, serio, cri-
tico». Del resto, sottolineano i
promotori, «l’educazione al-
la politica costituisce per la co-
munità locale un’autentica e
indifferibile emergenza cultu-
rale e civile. La scarsità di luo-
ghi orizzontali di formazione
al discernimento genera e ali-
menta una situazione caratte-
rizzata da un’allarmante po-
vertà di confronto e di parteci-
pazione sui temi della politi-
ca». Ecco, allora, che «l’impe-

gno per la formazione alla po-
litica deve essere considerato
una priorità».

L’iniziativa è rivolta ai gio-
vani dai 17 ai 24 anni «perché
l’azione culturale, per essere
credibile – sottolineano gli or-
ganizzatori –, non può che dar-
si un orizzonte temporale me-
dio-lungo. I giovani hanno cu-
riosità, disponibilità e voglia
di essere stimolati a ragionare
di politica, ma, di solito, non
sono aiutati a farlo. Essi paga-

no più di altri l’assenza di luo-
ghi di riflessione sulla politi-
ca».

Il percorso di formazione
sarà articolato in due modu-
li: il primo, che si svolgerà da
settembre a dicembre, si terrà
a Redona ed avrà come temi
la politica, l’etica e la Costi-
tuzione; il secondo, da feb-
braio ad aprile, si svolgerà
presso la Fondazione Seru-
ghetti La Porta ed affronterà
le questioni relative alla crisi

economica, alla politica fisca-
le e all’uguaglianza sociale.
Gli incontri del primo modu-
lo saranno tenuti da Valerio
Onida, Filippo Pizzolato, Sil-
vio Troilo, Nando Dalla Chie-
sa e Guido Formigoni; gli ap-
puntamenti della seconda par-
te avranno come relatori Savi-
no Pezzotta, Alberto Berrini,
Floriana Cerniglia, Enzo Rode-
schini. Durante il percorso so-
no previsti anche gruppi di
studio, testimonianze e viaggi
in luoghi significativi per i te-
mi trattati. 

I giovani non saranno solo
destinatari, ma anche protago-
nisti dell’iniziativa di forma-
zione: i ragazzi che partecipe-
ranno al percorso verranno af-
fiancati durante tutto il corso
da altre figure di riferimenti,
da tutors, giovani laureati o
laureandi con un ruolo di gui-
da nei momenti seminariali e
promotori di una partecipazio-
ne attiva. Da Ottobre gli incon-
tri si terranno il venerdì dalle
17,30 alle 19,30. La quota d’i-
scrizione è di 30 euro per un
modulo e di 50 per la partecipa-
zione all’intero percorso. È pos-
sibile iscriversi presso le Acli
di Bergamo: tel. 035.210284; e-
mail: info@scuolawecare.it;
web: www.scuolawecare.it.

Gianluigi Ravasio
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Droga in via Fratelli Calvi
In sei bloccati e rilasciati 
➔➔ Sei giovani del Burkina Faso sono sta-

ti bloccati sabato in via San Giorgio. Gli
agenti della Volante, gettati in un’aiuo-
la, hanno trovato 11 grammi di marijua-
na e 2 e mezzo di hashish. Non sapen-
do a chi attribuire con certezza lo stu-
pefacente, ai poliziotti non è rimasto al-
tro che rilasciare i sei.

Passaporti non in regola
Sudanese fermato a Orio
➔➔ Ha scelto di rispondere ieri alle doman-

de del giudice Donatella Nava A. S., il
sudanese di 29 anni arrestato all’aero-
porto di Orio venerdì per possesso di
tre passaporti, uno autentico ma non
suo e due falsi. Interrogato, ha respin-
to le accuse: «Sono tutti passaporti ve-
ri: uno mi è rimasto in valigia, gli altri
mi sono stati dati, oltre tutto uno per
rinnovarlo». Con rito abbreviato l’uo-
mo, a piede libero, è stato condannato
a sei mesi di reclusione, pena sospesa.

Scrittura creativa
stasera al Caffè Letterario
➔➔ Le parole, le frasi, i brani che compon-

gono il racconto, il romanzo. La com-
prensione della tecnica di scrittura è
fra i temi del ciclo di incontri tenuti da

Paolo Aresi, giornalista e scrittore, da
questa sera al Caffè Letterario di via San
Bernardino (035 243964). Si comincia
con un excursus nella letteratura di fan-
tascienza, fra romanzi famosi e film
tratti da queste opere.

Disegno e matite colorate
Un corso in Santa Caterina
➔➔ Imparare a disegnare, a dipingere, i se-

greti del tratto, la tecnica del disegno,
l’approccio con il colore, gli acquerel-
li, le tempere sono gli argomenti dei cor-
si organizzati dallo studio «Artè» di
Borgo Santa Caterina 49 e proposti a
diversi livelli di approfondimento. Per
informazioni è possibile rivolgersi al
328 4474294.
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